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DELIBERAZIONE N. 37/30 DEL 21.6.2016 

————— 

Oggetto: Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Linee di indirizzo per la 
gestione del programma e avvio del processo costitutivo dei FLAG. 

L’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale riferisce che con Regolamento (UE) n. 

508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 è stato istituito il Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Tale strumento finanziario contribuisce alla 

promozione dello sviluppo sostenibile nei settori della pesca e acquacoltura per il periodo 2014-

2020 perseguendo le seguenti priorità: 

1. promuovere una pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, 

innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze; 

2. favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, 

innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze; 

3. promuovere l’attuazione della politica comune della pesca (PCP); 

4. aumentare l’occupazione e la coesione territoriale perseguendo il seguente obiettivo specifico: 

la promozione della crescita economica e dell’inclusione sociale e la creazione di posti di 

lavoro e fornire sostegno all’occupabilità e alla mobilità dei lavoratori nelle comunità costiere e 

interne dipendenti dalla pesca e dall’acquacoltura, compresa la diversificazione delle attività 

nell’ambito della pesca e in altri settori dell’economia marittima; 

5. favorire la commercializzazione e la trasformazione; 

6. favorire l’attuazione della politica marittima integrata (PMI). 

Il Programma Operativo nazionale FEAMP 2014-2020, redatto dall’Italia, è stato approvato dalla 

Commissione Europea con decisione di esecuzione C(2015) 8452 del 25.11.2015 e prevede una 

partecipazione massima di risorse comunitarie FEAMP fissata in € 537.262.559. 

Per la gestione del PO FEAMP sono individuate le seguenti Autorità di gestione e controllo: 

− Autorità di Gestione del FEAMP (AG): Mipaf - Direzione Generale della pesca marittima e 
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dell’acquacoltura; 

− Autorità di Certificazione: AGEA Organismo Pagatore; 

− Autorità di Audit: AGEA Organismo di Coordinamento. 

Le Regioni e le Province Autonome sono state individuate quali Organismi intermedi (OI) che 

agiscono sotto la responsabilità dell’Autorità di gestione e di certificazione nazionali. 

L’Assessore evidenzia che la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella seduta 

del 3 marzo 2016 (atto repertorio 16/32/CRFS/10), ha affrontato il tema della ripartizione delle 

risorse FEAMP assegnate alle Regioni e a tale riguardo ha approvato la tabella di riparto che vede 

assegnata alla Regione Sardegna una dotazione pari a euro 18.004.008,57 di quota comunitaria, 

risultato che consegna uno stanziamento più che doppio rispetto a quanto ottenuto con la 

precedente programmazione del FEP 2007-2013. 

Nella seduta del 9 giugno 2016 la Commissione politiche agricole della Conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’intesa 

sull’Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo 

Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) nell’ambito del Programma Operativo 

FEAMP 2014-2020. 

L’Accordo Multiregionale approva il piano finanziario FEAMP nazionale articolato per fonte 

finanziaria (UE, Stato, Regioni), e rispettivamente per priorità e misura, con evidenza della quota 

parte di risorse attribuite alla competenza dell’Amministrazione centrale e della quota parte di 

risorse finanziarie complessivamente attribuita alle Amministrazioni regionali ed alle Province 

autonome, secondo il seguente prospetto generale. 

 
UE - FEAMP STATO (FDR) REGIONI TOTALE 

Risorse gestione diretta 
Stato 248.366.255 154.562.032 

 
402.928.287 

Risorse gestione Regioni 288.896.304 200.398.164 85.884.927 575.179.395 

 
537.262.559 354.960.196 85.884.927 978.107.682 

Alla regione Sardegna è stata destinata una dotazione finanziaria complessiva per il Programma 

Feamp 2014-2020 di € 35.845.163 di cui € 18.004.009 a carico UE, € 12.488.808 del FdR ed € 

5.352.346 a valere sul bilancio regionale. 

L’Accordo prevede che, ai fini dell’avvio degli interventi, le risorse finanziarie afferenti alle singole 

Misure di competenza delle Regioni siano temporaneamente attribuite con la stessa percentuale di 
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riparto definita dalla suddivisione approvata dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome del 3 marzo 2016. Per la Sardegna tale percentuale, equivalente al 6,23%, consente di 

avviare la programmazione delle Misure a gestione regionale del Programma con il quadro di 

dettaglio di cui all’Allegato alla presente deliberazione e che, per capi, è riepilogato nel prospetto 

che segue: 

 
UE NAZIONALI (FdR) REGIONALI TOTALE 

CAPO 1 - Sviluppo sostenibile 
della pesca 5.066.601,21 3.546.620,80 1.519.980,41 10.133.202,42 

CAPO 2 - Sviluppo sostenibile 
dell'acquacoltura 6.516.638,23 4.561.646,79 1.954.991,44 13.033.276,46 

CAPO 3 - Sviluppo sostenibile 
delle zone di pesca e di 
acquacoltura 

2.644.236,35 1.850.965,45 793.270,91 5.288.472,71 

CAPO 4 - Misure connesse alla 
commercializzazione e alla 
trasformazione 

2.872.204,55 2.010.543,21 861.661,34 5.744.409,10 

CAPO 6 - Controllo e raccolta 
dati - - - - 

CAPO 7 - Assistenza tecnica 904.328,83 519.031,44 222.442,04 1.645.802,31 

CAPO 8 - Politica marittima 
integrata - - - - 

 
18.004.009,18 12.488.807,69 5.352.346,13 35.845.163,00 

 

L’approvazione dei Piani finanziari dell’Amministrazione centrale, delle Amministrazioni delle 

Regioni e delle Province autonome, articolati per anno e per priorità/misura, secondo la predetta 

ripartizione, è demandata al Tavolo istituzionale tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi 

di prossima convocazione. 

Ai fini della corretta gestione amministrativa regionale del PO FEAMP 2014-2020 l’Assessore 

propone che sia individuato quale Organismo Intermedio dell’Autorità di Gestione il Servizio pesca 

e acquacoltura della Direzione generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, 

il cui direttore rivestirà le funzioni di referente per l’O.I. e quale Organismo Intermedio dell’Autorità 

di Certificazione, l’Agenzia Laore Sardegna che provvederà a indicare il Servizio di riferimento. 

L’Assessore propone inoltre che, con proprio decreto, siano regolati i rapporti e le funzioni che 

dovranno essere delegate alle strutture delle Agenzie Argea Sardegna, Laore Sardegna e Agris 
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Sardegna ai fini dell’attuazione del programma regionale. 

Ciò premesso l’Assessore propone alla Giunta di prendere atto del Programma Operativo 

Nazionale FEAMP 2014-2020 e della ripartizione delle risorse finanziarie di cui all’Accordo 

Multiregionale e dettagliate nell’Allegato alla presente deliberazione ed evidenzia che al fine di dare 

unità programmatica e finanziaria all'insieme degli interventi previsti con la Programmazione 

regionale 2014-2020, le misure previste dal FEAMP saranno attuate in linea con la strategia della 

programmazione unitaria regionale. 

Al riguardo l’Assessore richiama il Progetto 2.8 - Pesca e acquacoltura del Programma Regionale 

di Sviluppo 2014-2019 che individua le quattro azioni 2.8.1 - Rafforzamento della capacità 

produttiva delle lagune; 2.8.2 - Valorizzazione della pesca costiera artigianale; 2.8.3 - Governance 

del comparto e rafforzamento delle filiere; 2.8.4 - Interventi diretti a favorire la sostenibilità 

ambientale dell’attività di pesca, le quali Azioni potranno ricevere il fondamentale impulso dalle 

predette misure della programmazione finanziaria del Feamp. 

L’Assessore richiama inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 46/8 del 22.9.2015, con la 

quale è stato approvato il Programma Competitività delle imprese da realizzarsi nell’ambito della 

Programmazione Unitaria 2014-2020, e che rimandava a successiva deliberazione della Giunta 

regionale la definizione delle strategie per il comparto della pesca e l’acquacoltura e gli investimenti 

per le aree umide facenti capo alle risorse e agli strumenti del FEAMP 2014-2020. 

Tutto ciò premesso l’Assessore richiede che sia demandata all’Unità di Progetto della Cabina di 

regia regionale della Programmazione Unitaria, l’elaborazione del complemento all’Allegato 2 alla 

citata deliberazione della Giunta regionale n. 46/8, per quanto riferito alla programmazione 

finanziaria del FEAMP 2014-2020. 

Nelle more della ratifica della convenzione finanziaria tra AG e OI, l’Assessore segnala come di 

preminente interesse del comparto regionale della pesca, nonché oramai urgente a causa del 

ritardo accumulato nell’approvazione dell’Accordo Multiregionale, l’avvio dei processi partecipativi 

di sviluppo dei gruppi di azione locale nel settore della pesca, nella precedente programmazione 

denominati “Gac” e ora “FLAG”. 

La dotazione finanziaria spettante alla Regione Sardegna per l’attivazione dei Flag, sulla base della 

ripartizione di cui all’Accordo Multiregionale, corrisponde approssimativamente a euro € 

5.288.472,71 totale, di cui € 2.644.236,35 di quota comunitaria, € 1.850.965,45 a carico del Fondo 

di Rotazione nazionale ed € 793.270,91 di cofinanziamento regionale. 

Preso atto che secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 il primo ciclo di 
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selezione delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo dovrà essere completato entro due 

anni dalla data di approvazione dell'accordo di partenariato, ovvero entro il 29 ottobre 2016, 

l’Assessore propone che ai fini della immediata programmazione dei Flag con la pubblicazione del 

relativo bando, le risorse finanziarie per € 5.288.472,71 assegnate per l’attuazione delle finalità di 

cui alla legge regionale n. 3/2006 sulla pesca, trasferite ad Argea a rafforzamento della 

programmazione FEP, siano rese disponibili per la copertura finanziaria in anticipazione delle 

risorse FEAMP. 

L’Assessore propone pertanto di dare mandato all’O.I. Regione Sardegna di attivare le azioni 

necessarie a garantire l’attuazione delle misure previste dal FEAMP in linea con la strategia della 

programmazione unitaria, assegnando priorità di attivazione allo strumento di sviluppo locale di tipo 

partecipativo (CLLD) mediante l’anticipo di risorse FEAMP con le risorse regionali di cui alla L.R. n. 

3/2006 sulla pesca. 

La Giunta regionale, condividendo la linea proposta dall’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-

Pastorale, acquisito il parere di concerto con l’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito 

e Assetto del Territorio per l’individuazione delle risorse finanziarie regionali destinate a 

cofinanziare gli interventi previsti dal FEP secondo le disposizioni vigenti, visto il parere favorevole 

di legittimità del Direttore generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale 

DELIBERA 

− di prendere atto del Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020 e della ripartizione 

delle risorse finanziarie di cui all’Accordo Multiregionale che assegnano alla Regione 

Sardegna la dotazione finanziaria di € 35.845.163, di cui € 18.004.009 a carico UE, € 

12.488.808 del fondo di rotazione nazionale ed € 5.352.346 di fondi del bilancio regionale; 

− di prendere atto che l’Accordo Multiregionale prevede che, ai fini dell’avvio degli interventi, le 

risorse finanziarie del Programma, afferenti alle singole Misure di competenza delle Regioni, 

siano temporaneamente attribuite con la stessa percentuale di riparto definita dalla 

suddivisione nazionale e che per la Sardegna equivale al 6,23% secondo il quadro di dettaglio 

di cui all’Allegato alla presente deliberazione; 

− di demandare all’Unità di Progetto della Cabina di regia regionale della Programmazione 

Unitaria, l’elaborazione del complemento alla citata deliberazione della Giunta regionale n. 

46/8 del 22.9.2015 e relativi allegati, per quanto riferito alla programmazione finanziaria del 

FEAMP 2014-2020 di cui alla presente deliberazione; 
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− di individuare quale Organismo Intermedio dell’Autorità di Gestione per la Regione Sardegna il 

Servizio pesca e acquacoltura della Direzione generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e 

Riforma Agro-Pastorale e quale referente dell’O.I. il direttore del Servizio pesca e 

acquacoltura; 

− di disporre l’attivazione immediata dello strumento di sviluppo locale di tipo partecipativo 

(CLLD) previsto dagli artt. 32-35 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 60-63 del 

Regolamento (UE) n. 508/2014 destinando le risorse regionali di € 5.288.472,71 assegnate 

per l’attuazione delle finalità di cui alla legge regionale n. 3/2006 sulla pesca, già trasferite ad 

Argea a rafforzamento della programmazione FEP, per la copertura finanziaria in 

anticipazione delle risorse FEAMP assegnate alla misura; 

− di dare mandato all’O.I. Regione Sardegna di attivare le azioni necessarie a garantire 

l’attuazione delle misure previste dal FEAMP in linea con la strategia della programmazione 

unitaria, assegnando priorità di attivazione allo strumento di sviluppo locale di tipo 

partecipativo (CLLD) mediante l’anticipo di risorse FEAMP con le risorse regionali di cui alla 

L.R. n.  3/2006 sulla pesca. 

− di approvare che le funzioni delegabili alle strutture delle Agenzie Argea Sardegna, Laore 

Sardegna e Agris Sardegna per la gestione amministrativa e tecnica del PO FEAMP 2014-

2020 e i rispettivi rapporti con l’O.I. siano determinati con decreto dell’Assessore 

dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale. 

 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 

 


